
ENZA	TINTORI	PISANO	

	

Il	13	marzo	2020		è		mancata	Enza	Tintori	Pisano.	In	piena	bufera	Covid19	la	notizia	è	passata	sotto	silenzio			
all’interno	della	SIE	nonostante		Enza	Tintori	Pisano,	ergonoma	,	sia	stata	una	figura	importante		del	Consiglio	
Direttivo	fin	dagli	albori	e	,	fuori	di	ogni	dubbio,	determinante	nell’ergonomia	in	Italia.	Verosimilmente	il	suo	
nome	è	sconosciuto	a	molti	ergonomi	della	SIE	degli	ultimi	anni.	E’	arrivato	il	momento	di	rimediare	a	questa	
sorta	 di	 rimozione,	 di	 mettere	 a	 fuoco	 la	 sua	 opera,	 consegnandone	 la	 memoria	 alle	 riflessioni	 e	 alla	
conoscenza	degli	attuali	ergonomi	SIE.	

Laureata	nel	1956	all’Università	Bocconi,	lavora,	dal	1957	al	1967,	prima	come	assistente	del	direttore	del	
Centro	di	 Coordinamento	della	 Siemens	e	poi	 come	 responsabile	delle	Risorse	Umane	per	 tutte	 le	Unità	
produttive	 e	 tecnico-commerciali	 sul	 territorio	 nazionale	 (1960-1967).	 Attività	 affiancata	 da	 soggiorni	 di	
aggiornamento	presso	la	casa	madre	tedesca	a	Monaco	di	Baviera		e	dalla	frequenza	a	Roma	di	Corsi	I.R.I.	
per	le	Funzioni	Direttive	Aziendali.	Dal	1967	al	1971	è	consulente	Siemens	per	la	Formazione	del	Personale	
Tecnico.	

Da	queste	esperienze	lavorative	matura	l’esigenza	di	un	diverso	approccio	alle	problematiche	del	lavoro,	dei	
soggetti	 umani	 e	 dell’organizzazione.	 Frequenta	 così	 il	 prestigioso	 corso	di	 Ergonomia	della	University	 of	
Technology		di	Loughborough	(UK)		e,	nel	1973,	ottiene	il	PHD	in		Ergonomics.		Rientra	a	Milano:	con		l'amico	
Giovanni	Molteni	(altro	PHD	in	Ergonomis)	e,	grazie	anche	all’appoggio	di	Antonio	Grieco	-	allora	direttore	
della	Clinica	del	Lavoro	di	Milano	-,	inizia	la	sua	attività	scientifica	e	la	sua	partecipazione	alla	SIE,	che	proprio	
Grieco	contribuisce	a	fondare.	Pisano	ne	diventa	Segretario	Nazionale	fra	gli	anni	Settanta	e	Ottanta	e,	 in	
quella	veste,	fa	parte	del	Comitato	Scientifico	del	1°	Congresso	della	SIE	(Rimini		1974),	e	del	2°	Congresso	
(Milano	1979).	

Contemporaneamente	concentra	le	sue	ricerche	sui	cicli	di	produzione	miranti	alla	raccolta	di	dati	soggettivi	
e	 oggettivi	 utili	 per	 la	 valutazione	 di	 ipotesi	 di	 sostituzione	 ovvero	 di	 correzione	 di	 macchinari,	 di	
trasformazioni	 dell’assetto	 organizzativo	 e	 del	 monitoraggio	 della	 condizioni	 di	 salute	 e	 benessere	 degli	
operatori	 in	rapporto	ai	mutamenti	delle	condizioni	ambientali.	Prosegue	 la	sua	attività	collaborando	con	
l'Azienda	Elettrica	Milanese,	la	Commissione	Edilizia	del	Comune	di	Milano	,	l’Assessorato	all’Istruzione	della	
Regione	Lombardia,	presso	il	quale	progetta,	realizza	e	coordina	cicli	di	formazione	all’ergonomia	per	settori	
lavorativi	diversi	che	si	protrarranno		dal	1979	al	1985.	I	docenti	provengono	dall’Università	di	Torino,	dal	
Politecnico	di	Milano,	dalla	Clinica	del	Lavoro	dell’Università	degli	Studi	di	Milano,	dall’Università	degli	Studi	
di	Bologna,	dalla	Olivetti	di	Ivrea,	dalla	Pirelli,	dall'Italtel	,	dalla	FIAT,		dal	CNR	e	così	via.	

Svolge	anche	attività	accademica.	Dal	1980	al	1985	tiene	seminari	presso	il	Politecnico	di	Milano,	nell’ambito	
del	Corso	di	Tecnologie	del’Architettura;	è	poi	professore	a	contratto	al	Politecnico	di	Torino	(anni	accademici	
1981-'82	e	1982-'83),	allo	IUAV	(Istituto	Universitario	di	Architettura	di	Venezia,	anni	accademici	1983-'84	e	
1984-'85)	e	ancora	al	Politecnico	di	Milano	(anni	accademici	1985-'86		e	1997-'98),	presso	il	quale	-	fra	il	1988	
e	 il	 1990	 -	 è	 incaricata	 della	 supervisione	 scientifica	 dei	 Corsi	 di	 aggiornamento	 del	 Dipartimento	 di	
Programmazione,	progettazione	e	produzione	edilizia,	e	-	dal	1996	al	1998	-	della	ideazione	e	organizzazione	
del	Master	in	Ergonomia	presso	la	nuova	Facoltà	di	Disegno	Industriale.	Nel	frattempo	è	invitata	a	tenere	
relazioni	presso	l’Università	di	Palermo	e	di	Napoli.	Nel	2002	partecipa	alla	progettazione	e	realizzazione	di	
un	Master	universitario	in	Ergonomia	presso	la	Facoltà	di	Ingegneria	di	Palermo.		

Continue	e	intense	le	collaborazioni	con	gli	esperti	delle	diverse	discipline	afferenti	all’ergonomia	non	solo	
italiani	,	ma	anche	inglesi,	francesi	e	americani	e	con	gli	operatori	delle	maggiori	aziende	del	nostro	paese	
quali	Francesco	Novara,	Giuseppe	Ciribini,	Melchiorre	Masali,	Antonio	Grieco,	Sebastiano	Bagnara,	Francesca	
Pregnolato	Rotta	Loria,	Ivar	Oddone,	Enrica	Fubini,	Alessandra	Re,	Gabriele	Cortili,	Luigi	Bandini	Buti	e	molti	
altri	fra	coloro	i	quali	hanno	contribuito	alla	storia	dell’ergonomia	in	Italia.	



Vale	 la	pena	 ,	 in	conclusione,	 riportare	un	breve	scritto	“Perché	 l’ergonomia”	che	ritrovo	 fra	 le	carte	che	
questa	carissima	amica	mi	ha	a	suo	tempo	consegnato.	Tra	di	esse,	una	“Storia	della	SIE	e	dell'Ergonomia”	
alla	quale	ha	lavorato	su	appunti	presi	nel	corso	della	sua	attività	interna	ed	esterna	alla	SIE	stessa.	Testi	che	
potrebbero	ancora	oggi	essere	illuminanti	su	più	di	un	aspetto	della	disciplina.	

Annie	Alemani	

Milano,	novembre	2020	
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